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Venerdì 5 gennaio 2024 il Giornale

Nel 2024 il trattamento minimo di pen-
sione sale a 598,61 euro grazie al recupero
dell’inflazione fissato al 5,4%.Ma grazie alla
norma della legge di Bilancio per il 2023
che prevede per il 2024 un incremento ulte-
riore del 2,7% per le pensioni che non supe-
rano la soglia minima, l’importo sale a
614,77 euro. L’indicazione è giunta
dall’Inps che in una circolare ha
fornito chiarimenti sugli assegni
erogati a partire da gennaio per
tutti i redditi da pensione con
quelli fino a quattro volte il trat-
tamento minimo (2.271,76 euro
al mese dal 2024) che recuperano
il 100% dell’inflazione ovvero il
5,4%. Tra le quattro e le cinque volte il
trattamento minimo si recupera l’85%
dell’inflazione (ovvero il 4,59% invece del
5,4%) per poi scendere con il crescere
dell’importo fino ai redditi da pensione che
superano le 10 volte il trattamento minimo
(da 5.679,41 euro al mese) che recuperano
solo il 22% dell’inflazione (1,188%).
L’importo minimo delle pensioni sociali

per il 2024 è di 440,42 euro al mese
(5.725,46 in un anno), mentre gli assegni
sociali ammonteranno quest’anno a 534,41
al mese. Anche questi due trattamenti di
carattere assistenziale hanno ricevuto l’au-
mento provvisorio nel 2024 del 5,4%. Sulla
base del trattamento minimo (598,61 euro
al mese per 13 mensilità ovvero 7.781,93
euro in un anno) si calcola anche l’assegno

massimo con cui si può andare in
pensione con Quota 103 (62 anni
di età e 41 di contributi oltre a
una finestra di settemesi nel set-
tore privato, 9 nel pubblico) fi-
no al momento nel quale si rag-
giungono i requisiti per la vec-

chiaia. Come stabilito dallamano-
vra (in foto il ministro del Lavoro

Marina Calderone) L’assegno massi-
mo per uscire in anticipo è di 2.394,44 euro,
ovvero un assegno pari a quattro volte il
minimo più la fascia di garanzia. Da que-
st’anno aumenta da 2,8 a 3 volte l’assegno
sociale (arriva quindi a 1.603,23 euro), l’im-
portominimo che deve esserematurato per
le persone che sono interamente nel calco-
lo contributivo che volessero andare in pen-
sione in anticipo rispetto all’età di vecchia-
ia (67 anni quest’anno). Resta invece a 2,8
per le donne con un figlio e cala a 2,6 con
due figli. Si potrà andare invece in pensione
di vecchiaia a 67 anni avendo maturato al-
meno 534,41 euro mentre fino al 2023 era
necessario aver maturato almeno una volta
e mezzo l’importo.
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IL RECUPERODELL’INFLAZIONE

L’incremento del 5,4% sarà pieno
per tutti i trattamenti non superiori
a quattro volte l’assegno base

Gian Maria De Francesco

Continuano ad aumentare le ta-
riffe Rc Auto. A novembre, ha rile-
vato l’Ivass, le polizze hanno regi-
strato un incremento del 7,8% su
base annua con un prezzo medio
di 391 euro. Il rincaro, che si tradu-
ce in una maggiore spesa di circa
31 euro a polizza, conferma il
trend già evidenziato dall’Authori-
ty nel mese di ottobre, quando il
rialzo era stato del 7,9 per cento.
In crescita anche il differenziale
di premio, cioè il maggior costo
che l’assicurato deve pagare in ba-
se alla residenza. Tra Napoli e Ao-
sta la differenza è di 248 euro, in
aumento rispetto all’anno prece-
dente del 3,1 per cento. Il valore,
esaminando le tariffe a livello pro-
vinciale, sale a 285 euro se si consi-
dera la città più virtuosa e dunque
meno cara, cioè Enna.
La classifica delle polizze più co-

stose è guidata da Napoli e Prato
con una media che va oltre i 559
euro, seguite da Caserta (501 eu-
ro) e Pistoia (487 euro). Sul fronte
opposto Enna vanta le tariffe più
basse d’Italia con una media di
275 euro a polizza, seguita da Ori-

stano (292 euro) e Potenza (297
euro). A Imperia si registrano inve-
ce gli incrementi annui più elevati
(+12%), a seguire si trovano Lodi,
Terni e Vercelli (+11%), mentre i
rincari più contenuti sono quelli
di Ascoli Piceno (+4,6%). A livello
nazionale gli assicurati assegnati
a classi dimerito superiori alla pri-

ma (cioè quella per i clienti a zero
sinistri da più di un decennio) re-
gistrano un incremento di prezzo
(+11%) più alto rispetto alla me-
dia nazionale, ha rilevato l’Ivass.
Il Codacons complessivamente sti-
ma «una stangata da un miliardo
di euro soltanto per la categoria
degli automobilisti, calcolando

che in Italia circolano 43 milioni
di veicoli assicurati di cui 32,5 so-
no autovetture». Per l’Unione na-
zionale dei consumatori (Unc) il
rialzo rilevato a novembre
dall’Ivass è «astronomico, abnor-
me e ingiustificato». Solo a novem-
bre 2019 (402,74 euro) si erano re-
gistrate tariffe maggiori. Secondo

l’Unc, che pensa a una class ac-
tion, è allarmante anche l’impen-
nata del rincaro su base mensile
(2,68 euro) che, se restasse stabile
nei prossimi 12mesi, implichereb-
be un incremento su base annua
ancora maggiore, dell’8,23%, pari
a 32,16 euro.
Le associazioni dei consumatori

sono sul piede di guerra. Assou-
tenti ritiene gli incrementi del tut-
to ingiustificati in quanto non ri-
spondono né a un aumento dei
costi né a un aumento dell’inci-
dentalità, ma alle troppe anoma-
lie di un comparto nel le compa-
gnie dettano legge. L’Ivass, secon-
do l’associazione, «dovrebbe inter-
venire per bloccare pratiche scor-
rette e tutelare gli assicurati», sot-
tolineando la necessità di «una ra-
dicale riforma che introducamag-
giore concorrenza emaggiori tute-
le per gli assicurati». Secondo il
Codacons, è necessaria l’azione
del governo «per limitare lo stra-
potere delle imprese assicuratrici
e frenare l’escalation delle tariffe
nel comparto, soprattutto in consi-
derazione del fatto che i cittadini
hanno l’obbligo di assicurare la
propria autovettura».

LA CIRCOLARE DELL’INPS

Le pensioni minime su a 615 euro
Fissata anche la soglia per Quota 103

ECONOMIA
ENERGIE RINNOVABILI

Enel vende asset
negli Stati Uniti
e taglia il debito

Sull’iPhone
pesa il fattore Cina
Apple bocciata

I GUAI DI CUPERTINO

ASSICURAZIONI

Rc auto, impennata delle tariffe (+7,8%)
A novembre il costo medio della polizza sale a 391 euro. I consumatori: «Stangata da 1 miliardo»

PIAZZA AFFARI 
                                                                  Valore                                 % 

FTSE MIB                                              30.403,9600         1,01 
FTSE ITALIA ALL-SHARE            32.484,2900         1,00 
FTSE ITALIA MID CAP                  43.873,7500         1,03 
FTSE ITALIA STAR                          46.618,2500         0,47 

 I migliori                                 Valore var% su rif. I peggiori                                Valore var% su rif. 

1) Met.Extra Group        2,1000            10,53 

2) Class        0,0668               6,71 

3) Eems        0,0016               6,67 

4) Leonardo      16,3300               5,73 

5) PLC        1,9050               4,96 

1) ePRICE 0,0010           -16,67 

2) Bioera 0,0495              -4,81 

3) Fidia 0,7700              -4,70 

4) EuroGroup Laminations 3,6320              -4,07 

5) STMicroelectr. 41,3500              -3,86 

FRANCOFORTE    Dax (Xetra)           16.617,2900                     0,48 
LONDRA                   FTSE 100                  7.723,0700                     0,53 
NEW YORK             Dow J. ind.           37.602,5800                     0,46 
NEW YORK             Nasdaq 100        16.364,7000                   -0,02 
PARIGI                      Cac 40                       7.450,6300                     0,52 
TOKYO                       Nikkei 225            33.288,2900                   -0,53 
ZURIGO                     Swiss Market In.11.224,3700                    0,48 

CORONA                   Danese                              7,4590                     0,01 
DOLLARO                 Americano                       1,0953                     0,31 
DOLLARO                 Canadese                         1,4603                     0,20 
FRANCO                    Svizzero                             0,9313                   -0,10 
STERLINA                Inglese                               0,8628                   -0,22 
YEN                              Giapponese               157,9100                     1,12 
YUAN                          Cinese                                7,8330                     0,35 BO

RS
E  

ES
TE

RE
 

CA
M

B
I

Enel, tramite la controllata Enel Green Power North
America, ha perfezionato l’accordo con Ormat Tech-
nologies per cedere un portafoglio di asset rinnova-
bili negli Usa per 271 milioni di dollari. L’effetto
positivo sull’indebitamento del gruppo guidato da
Flavio Cattaneo (in foto) è stimato in 250 milioni.

Seconda bocciatura per Apple in
una settimana. Dopo Barclays,
ieri è stata Piper Sandler & Co a
rivedere al ribasso la pagella
del gruppo guidato da Tim Cook
(foto): la valutazione scende da
«overweight» (sovrappesare) a
«neutral». Si teme che i
problemi della Cina impattino
sulle vendite degli iPhone


